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Codice A2202A 
D.D. 22 novembre 2023, n. 694 
D.D. n. 418 del 4/10/2023. Avviso pubblico rivolto agli Enti Gestori dei servizi socio 
assistenziali della Regione Piemonte per la realizzazione di servizi pubblici per la giustizia 
riparativa e la mediazione penale. CUP J61J22002750001. Costituzione nucleo di valutazione. 
 
 

 

ATTO DD 694/A2202A/2023 DEL 22/11/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2202A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilità sociale 
 
 
OGGETTO:  D.D. n. 418 del 4/10/2023. Avviso pubblico rivolto agli Enti Gestori dei servizi socio 

assistenziali della Regione Piemonte per la realizzazione di servizi pubblici per la 
giustizia riparativa e la mediazione penale. CUP J61J22002750001. Costituzione 
nucleo di valutazione. 
 

Premesso che: 
 
- in data 26 luglio 2018 è stato stipulato tra la Cassa delle Ammende e la Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome l’Accordo per la promozione di una programmazione condivisa di 
interventi in favore delle persone in esecuzione penale Che ha contribuito all’implementazione di 
una nuova metodologia di programmazione sociale in materia di inclusione sociale delle persone in 
esecuzione penale, con l’estensione della programmazione condivisa tra Regioni, Provveditorati 
Regionali dell’Amministrazione penitenziaria, Uffici interdistrettuali di esecuzione penale esterna e 
Centri per la Giustizia minorile con contestuale rafforzamento della governance territoriale;  
 
- nella seduta del 28 aprile 2022 la Conferenza Unificata ha sancito l’Accordo, ai sensi dell’art. 9 
del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento recante le Linee di indirizzo per la realizzazione di 
un sistema integrato di interventi e servizi sociali per il reinserimento delle persone sottoposte a 
provvedimenti dell’Autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale, nell’intento di 
rafforzare la programmazione sociale regionale in tale ambito e migliorare la qualità dei servizi; in 
data 28 giugno 2022; 
 
- in data 28 giugno 2022 è stato stipulato il Protocollo di intesa tra il Ministero della Giustizia, la 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e Cassa delle Ammende per l’attuazione delle 
linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per il 
reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà 
personale;  
 



 

Preso atto della nota Prot. m_dg.GDAP.14/06/2022.0229744.U, con la quale Cassa delle Ammende 
conferma l'intenzione di dare continuità ai servizi attivati dalla Regione Piemonte con le 
progettualità in corso di realizzazione, nonché di cofinanziare le attività progettuali rivolte alla 
costituzione ed implementazione di centri per l'inclusione attiva all'interno e all'esterno degli Istituti 
Penitenziari, per favorire il collegamento con i servizi territoriali, l'accesso a misure alternative alla 
detenzione e l'inclusione sociale dei detenuti; 
 
Vista la D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022: "Programmazione regionale relativa al triennio 
2022/2024 degli interventi finanziati da Cassa delle Ammende, rivolti a persone in esecuzione 
penale sottoposte a provvedimenti dell'Autorita' Giudiziaria e vittime di tutte le tipologie di reato; 
 
Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione di Cassa delle Ammende, in data 27/9/2022, con 
la quale si determinava in € 3.599.990,00, la dotazione finanziaria triennale a favore della Regione 
Piemonte per il sostegno degli interventi sopra citati; 
 
Dato atto che la programmazione regionale relativa al triennio 2022/2024 si compone di una 
pluralità di attività e servizi e che è intenzione della Regione Piemonte individuare soggetti terzi che 
si possano configurare come partner al fine di coprogettare gli interventi rivolti a persone in 
esecuzione penale sottoposte a provvedimenti dell'Autorita' Giudiziaria e vittime di tutte le tipologie 
di reato; 
 
 
Vista la DD 418/A2202A/2023 del 04/10/2023: " D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Avviso 
pubblico rivolto agli Enti Gestori dei servizi socio assistenziali della Regione Piemonte per la 
realizzazione di servizi pubblici per la giustizia riparativa e la mediazione penale CUP 
J61J22002750001; 
 
Vista la DD 474/A2202A/2023 DEL 13/10/2023: "Rettifica per mero errore materiale dell'Allegato 
A alla D.D. n. 418/A2202A/2023 del 04/10/2023: D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Avviso 
pubblico rivolto agli Enti Gestori dei servizi socio assistenziali della Regione Piemonte per la 
realizzazione di servizi pubblici per la giustizia riparativa e la mediazione penale CUP 
J61J22002750001; 
 
Vista la DD 558/A2202A/2023 DEL 31/10/2023: "D.G.R. n. 14 - 5367 del 15/7/2022. Avviso 
pubblico rivolto agli Enti Gestori dei servizi socio assistenziali della Regione Piemonte per la 
realizzazione di servizi pubblici per la giustizia riparativa e la mediazione penale CUP 
J61J22002750001. Proroga termini di scadenza; 
 
Tenuto conto che con i citati provvedimenti sono stati definiti i criteri, l’entità dei finanziamenti e le 
modalità di presentazione delle istanze, demandando ad un successivo provvedimento dirigenziale 
l'istituzione di un nucleo di valutazione, per procedere all'esame e alla valutazione delle proposte 
progettuali pervenute e ritenute ammissibili; 
 
Vista la D.G.R. n. 9-3727 del 27 luglio 2016 recante “Direttive in ordine alla nomina delle 
commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 
216, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016; 
 
Rilevata la necessità di procedere alla nomina della predetta commissione di valutazione, così 
composta: 
 
componenti effettivi: 



 

• Gaetano Baldacci, funzionario della Direzione Welfare, Settore A2202A - Politiche per i bambini, 
le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, in qualità di Presidente 
della commissione; 
• Cristina Gallasso, funzionaria della Direzione Welfare, Settore A2202A - Politiche per i bambini, 
le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, in qualità di componente 
della commissione; 
• Vittorina Tarizzo, funzionaria della Direzione Istruzione Formazione e Lavoro, Settore A1502B - 
Politiche del lavoro, in qualità di componente della commissione; 
 
Dato atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 50/2016 e 
all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti della commissione di 
valutazione, verrà accertata al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 
Dato atto che, nella prima seduta, la commissione di valutazione acquisirà i risultati della verifica di 
ammissibilità delle istanze pervenute, effettuata a cura del personale incaricato individuato tra i 
componenti della commissione di valutazione, eventualmente coadiuvato da personale interno al 
Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità 
sociale della Regione Piemonte, disponendo le necessarie comunicazioni agli aventi diritto; 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti dello 
stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016 di approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni e di parziale revoca 
della DGR n. 8-29910 del 13/04/2000; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 9-3727 del 27 luglio 2016 "Direttive in ordine alla nomina delle commissioni 
di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all'art. 216, 
comma 12, del d.lgs. 50/2016"; 

 
DETERMINA  

 
- di costituire il Nucleo per la valutazione delle istanze pervenute in attuazione dell'Avviso 
pubblico rivolto agli Enti Gestori dei servizi socio assistenziali della Regione Piemonte per la 
realizzazione di servizi pubblici per la giustizia riparativa e la mediazione penale, approvato con 
D.D.n. 418 del 4/10/2023 , secondo i criteri dallo stesso definiti; 
 

- di nominare quali componenti del Nucleo di valutazione i seguenti funzionari: 
• Gaetano Baldacci, funzionario della Direzione Welfare, Settore A2202A - Politiche per i 



 

bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, in qualità di 
Presidente della commissione; 

• Cristina Gallasso, funzionaria della Direzione Welfare, Settore A2202A - Politiche per i 
bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale, in qualità di 
componente della commissione; 

• Vittorina Tarizzo, funzionaria della Direzione Istruzione Formazione e Lavoro - Settore 
A1502B - Politiche del lavoro, in qualità di componente della commissione; 

 
- di dare atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35bis del D.lgs. n.165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verrà accertata al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo di valutazione e i 
componenti dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 
LA DIRIGENTE (A2202A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

 
 
 


